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Introduzione  

In questa ricerca intendo analizzare la traduzione de Il 

nome della rosa, pubblicato per la prima volta nel 1980. È il 

capolavoro di Umberto Eco, in cui mischia lo sviluppo della 

trama gialla con i suoi interessi di medievalista e semiologo 

nell‟inquisizione di una serie di omicidi accaduti in un‟abbazia 

al Nord Italia. 

Il romanzo, tradotto in quarantasette lingue, ha avuto 

grande successo a livello internazionale e nel 1986 ne viene 

tratto un film con Sean Connery nei panni del protagonista 

inglese Guglielmo da Baskerville. La ricchezza di questa opera 

mi ha spinto a analizzare la sua traduzione in arabo per poter 

capire come viene tramessa un‟opera piena di immagini 

complesse, riferimenti culturali medievali, storie e citazioni da 

altre opere letterarie al lettore arabo che non condivide lo 

stesso sfondo culturale europeo e patrimonio medievale. 

Intanto, il romanzo tratta più di un pensiero filosofico 

sin dal titolo, citato da Juliet di Shakespeare, che fa 

riferimento ai nomi astratti e alla loro relazione con le cose che 

rappresentano. Inoltre, la liceità del riso e l‟eresia di tante sette 

religiose vengono discusse dal protagonista con i preti nella 

biblioteca. Quindi, il compito del traduttore non è per niente 

facile: trasportare tutte le nozioni, le citazioni e i riferimenti 
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culturali diversi con attenzione particolare a termini e 

significati di carattere evangelico in un ambiente ecclesiastico 

medievale. 

La traduzione di questo romanzo rappresenta una sfida 

vera e propria, per le varie citazioni latine e gli innumerevoli 

riferimenti a opere di vario genere, conosciute quasi 

esclusivamente da filologi e bibliofili. Ciò rende Il nome della 

rosa un miscuglio di nozioni di carattere storico, filosofico, 

artistico e matematico.  

Del romanzo ci sono tre traduzioni, la prima è del 

tunisino Ahmed Alsamey, professore di letteratura italiana alla 

facoltà di Lettere dell‟Università della Tunisia, pubblicata per 

la prima volta nel 1991. Invece, la seconda traduzione 

dell‟iracheno Kamel Owid Elamery è stata pubblicata nel 

1995. Nello stesso anno, è stata pubblicata la terza traduzione 

di Abd Al-Hamid Fahmy Algammal dall‟inglese.  Ho scelto di 

analizzare la traduzione di Alsamey perché è la prima e la più 

professionale visto che il nostro traduttore, a differenza degli 

atri due traduttori, è un professore italianista che ha tradotto 

tante altre opere di Eco. Ovviamente, ho escluso la terza 

traduzione anche perché non è tradotta direttamente 

dall‟originale italiano. Inoltre, Alsamey ha accusato di plagio 

il secondo traduttore, Elamery, nell‟introduzione della seconda 

edizione (ٟ20 :1997 حٌّٜؼ). 


